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Oggetto: Frodi ai Fondi strutturali europei da parte della 'Ndrangheta

Dal 29 novembre al 4 dicembre 2010 il Bureau of Investigative Journalism e il Financial Times hanno 
pubblicato i risultati di una lunga inchiesta durata ben nove mesi sull'utilizzo dei fondi strutturali 
europei negli stati nazionali. 

Secondo l'inchiesta giornalistica, pubblicata anche da media internazionali ed autorevoli come la BBC 
(30 novembre 2010) ed Al Jazeera (1 dicembre 2010), in Italia ci sono stati numerosi casi di frodi ai 
danni dei fondi UE. Secondo l'inchiesta, alcune di queste frodi sarebbero state compiute 
dall'organizzazione criminale calabrese 'Ndrangheta e avrebbero riguardato i lavori sull'autostrada 
italiana A3 Salerno-Reggio Calabria. Secondo quanto riportano il Bureau of Investigative Journalism e 
il Financial Times, le frodi in questione avrebbero gonfiato i prezzi dei lavori portando quindi a uno 
spreco dei soldi UE.

I giornalisti del Bureau of Investigative Journalism affermano di non aver ricevuto alcun feedback o 
commento ufficiale su quanto da loro scoperto né dalla Commissione europea né dall'Ufficio europeo 
della lotta antifrode (OLAF).

Non ritiene la Commissione europea che sia opportuno prendere posizione di fronte a queste 
specifiche segnalazioni proprio per tutelare l'immagine e la credibilità dell'Unione europea, e non 
ritiene che evitando di commentare quanto denunciato si presti il fianco a quanti criticano il corretto 
impiego dei soldi dei contribuenti europei? Intende la Commissione attraverso i suoi uffici preposti 
condurre nuove indagini per evitare che simili presunte frodi, possano ripetersi?

 


